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Il RELATORE esprime un parere contrario sugli emendamenti 9.1, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.8, 9.10 
e 9.11. Propone quindi l’accantonamento dell’emendamento 9.9 (testo 2). Invita i proponenti al 
ritiro degli emendamenti 9.12 e 9.14. Invita altresì al ritiro dell’emendamento 9.15, proponendo ai 
presentatori di sottoscrivere l’emendamento 9.22 dei relatori, che sostanzialmente ne recepisce il 
contenuto.  
Quanto agli emendamenti 9.13 e 9.17, si rimette al Governo, mentre esprime parere favorevole 
sull’emendamento 9.16.  
            Esprime quindi parere favorevole sulla proposta di stralcio S9.1. Dopo aver ritirato gli 
emendamenti 9.300 e 9.19, invita conseguentemente i presentatori al ritiro degli emendamenti 
9.18, 9.100, 9.20, 9.21 e 9.2, in quanto sarebbero comunque preclusi dalla approvazione della 
proposta di stralcio S9.1. 
            Esprime un parere favorevole sull’emendamento 9.22, e un parere contrario sul 9.23.  
Dopo aver espresso un parere favorevole sulla proposta di stralcio S9.2, invita i presentatori al 
ritiro degli emendamenti 9.24, 9.25, 9.200, 9.27, 9.38, 9.28, 9.30, 9.31, 9.32, 9.33, 9.34, 9.35, 
9.36 e 9.37, in quanto risulterebbero comunque preclusi dalla approvazione della proposta di 
stralcio S9.2. 
Dopo aver ritirato l’emendamento 9.40, esprime un parere favorevole sull’emendamento 9.41.  
  
Il RAPPRESENTANTE del Governo esprime un parere contrario sull’emendamento 9.9 (testo 2), 
nonché sugli emendamenti 9.13, 9.14 e 9.15. Quanto all’emendamento 9.16, ne propone una 
reiezione tecnica, affinché possa essere ripresentato in Assemblea per un esame più approfondito.  
Sui restanti emendamenti all’articolo 9, esprime un parere conforme a quello del relatore. 
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2. S9.2    
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Art. 9. 
(Disposizioni concernenti i comuni 

con popolazione sino a 5.000 abitanti) 
    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi finalizzati all’individuazione di nuovi servizi a forte valenza socio-
sanitaria erogati dalle farmacie pubbliche e private nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, sulla 
base dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 
        a) assicurare, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari, la 
partecipazione delle farmacie al servizio di assistenza domiciliare integrata a favore dei pazienti 
residenti nel territorio della sede di pertinenza di ciascuna farmacia, a supporto delle attività del 
medico di medicina generale, anche con l’obiettivo di garantire il corretto utilizzo dei medicinali 
prescritti e il relativo monitoraggio, al fine di favorire l’aderenza dei malati alle terapie mediche; 
        b) collaborare ai programmi di educazione sanitaria della popolazione realizzati a livello 
nazionale e regionale, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari; 
        c) realizzare, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari, 
campagne di prevenzione delle principali patologie a forte impatto sociale, anche effettuando analisi 
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di laboratorio di prima istanza nei limiti e alle condizioni stabiliti con decreto del Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, restando in ogni caso esclusa 
l’attività di prelievo di sangue o di plasma mediante siringhe; 
        d) consentire, nel rispetto di quanto previsto dai singoli piani regionali socio-sanitari, la 
prenotazione in farmacia di visite ed esami specialistici presso le strutture pubbliche e private 
convenzionate, anche prevedendo la possibilità di pagamento delle relative quote di partecipazione 
alla spesa a carico del cittadino e di ritiro del referto in farmacia; 
        e) prevedere forme di remunerazione delle attività di cui al presente comma da parte del 
Servizio sanitario nazionale entro il limite dell’accertata diminuzione degli oneri derivante, per il 
Servizio sanitario nazionale, per le regioni e per gli enti locali, dallo svolgimento delle suddette 
attività da parte delle farmacie, e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 
        f) rivedere i requisiti di ruralità di cui agli articoli 2 e seguenti della legge 8 marzo 1968, 
n. 221, al fine di riservare la corresponsione dell’indennità annua di residenza prevista dall’articolo 
115 del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni, in presenza di situazioni di effettivo disagio in relazione alla localizzazione delle 
farmacie e all’ampiezza del territorio servito. 
    2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi del presente comma, ciascuno dei 
quali corredato di relazione tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni in esso contenute, sono 
trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili di carattere finanziario, che sono resi entro trenta giorni dalla 
data di trasmissione dei medesimi schemi di decreto. Decorso il termine di cui al periodo 
precedente, i decreti legislativi possono essere comunque adottati. 
    3. Al fine di semplificare l’ordinamento finanziario nei comuni di piccole dimensioni, al testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) all’articolo 151, comma 2, dopo le parole: «Il bilancio» sono inserite le seguenti: «degli enti 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti»; 
        b) all’articolo 170: 
            1) al comma 1, dopo le parole: «enti locali» sono inserite le seguenti: «con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti»; 
            2) al comma 8, dopo le parole: «per tutti gli enti» sono inserite le seguenti: «con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti»; 
        c) all’articolo 171, comma 1, dopo le parole: «enti locali» sono inserite le seguenti: «con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti»; 
        d) all’articolo 172, comma 1, lettera d), dopo le parole: «di cui alla legge 11 febbraio 1994, 
n. 109» sono aggiunte le seguenti: «, per gli enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti»; 
        e) all’articolo 197, comma 1, dopo le parole: «, dei comuni» sono inserite le seguenti: «con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti»; 
        f) all’articolo 229, comma 2, dopo le parole: «è redatto» sono inserite le seguenti: «dagli enti 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti»; 
        g) all’articolo 233, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
    «4-bis. Per i comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti non si applicano le disposizioni di cui 
al presente articolo». 
    4. Nel regolamento di cui al comma 5 sono individuati gli adempimenti sostitutivi per i comuni 
con popolazione sino a 5.000 abitanti. 
    5. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è emanato un regolamento, 
a norma dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, 
recante modelli e schemi contabili semplificati per i comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti, in 
deroga all’articolo 160 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
    6. Il Governo è delegato ad adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, un decreto legislativo volto alla razionalizzazione del ruolo del segretario comunale nei 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 
        a) istituzione di una sede di segreteria comunale unificata cui fanno riferimento più comuni la 
cui popolazione complessiva sia pari almeno a 15.000 abitanti, ovvero con popolazione inferiore, a 
condizione che ad essa facciano riferimento almeno quattro comuni; 



        b) riordino dei compiti e delle funzioni del segretario comunale in servizio presso la sede 
unificata di cui alla lettera a); 
        c) ampliamento delle responsabilità del segretario comunale in servizio presso la sede 
unificata di cui alla lettera a); 
        d) attribuzione al segretario comunale, in servizio presso la sede unificata di cui alla lettera 
a), di funzioni di controllo interno e di gestione nonché di legittimità sugli atti. 
    7. All’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive 
modificazioni, le parole: «30 settembre 2008» sono sostituite dalle seguenti: «1º marzo 2009». 
    8. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dal comma 28 dell’articolo 2 della citata legge 24 dicembre 
2007, n. 244, fino alla data di entrata in vigore della presente legge. 
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